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UNA CHIESA CHE ASCOLTA ED ACCOGLIE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA 

DOMENICA  15 MARZO  2015 - IV DI QUARESIMA - LAETARE 
“ALZARE LO SGUARDO… NEL CROCIFISSO, L’AMORE”

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

Tu non cerchi il successo, Gesù,  
non insegui il consenso, la popolarità.  

Tu sei venuto a salvare gli uomini  
e a regalare loro ciò che vi è di più 

prezioso: una vita piena,  
una vita eterna.  

Ecco perché il culmine, il compimento 
coinciderà con la manifestazione 

di un amore smisurato, 
di un amore inimmaginabile,  

e tutto questo avverrà sulla croce.  
Tu sei venuto a portare la luce 

e quindi non ti meravigli dell’ostilità,  
del rifiuto delle tenebre.  

Tu poni gli uomini  
di fronte ad una scelta:  

spetta ad ognuno di loro assumersi  
la responsabilità di accoglierti 
oppure di rifiutarti per sempre 

e quindi di tagliarsi fuori  
dal tuo dono,  

dalla tua offerta di grazia.  
Ma coloro che desiderano venire alla 
tua luce sperimentano che cosa vuol 
dire essere rischiarati nel profondo, 

abitati da una verità  

che li supera da ogni parte 
e dilata ogni spazio dell’esistenza.  

Così il cuore si fa tenero  
e compassionevole come il tuo, 
così l’occhio diventa limpido  

e riconosce ogni frammento di amore, 
così le mani si tendono  

aperte e libere per creare 
i legami di una nuova fraternità.  

  

(Roberto Laurita) 

Domenica prossima 22 marzo:  
ore 11.30 Sala Civica, “Presentazione 
della Carta del Coraggio” a cura del 
Clan del Cormons 1° 

ore 15.00 Canonica di Brazzano            
“Ritiro Spirituale”                               
guidato da don Ignazio Sudoso,             
Cancelliere della Curia di Gorizia 

www.chiesacormons.it

GIOVEDÌ 19 MARZO: S.GIUSEPPE 
Come più volte abbiamo ricordato, l’iconografia ci presenta San Giuseppe come un uomo “saggio” per 
cui “anziano”, mentre sappiamo che quando Dio entrò nella sua vita era un giovane con molta 
probabilità neanche diciottenne. Era nel pieno della vitalità, sicuramente dal cuore generoso e ricco di 
Fede, indubbiamente innamorato di Maria. Spesso messo “in ombra”, Giuseppe diventa simbolo 
dell’uomo che si lascia fare da Dio, che usa la propria testa (il ragionamento) per fare la scelta giusta.  
La vita di San Giuseppe è stata veramente travolta dalle iniziative di Dio, iniziative misteriose, 
iniziative “al di là delle possibilità di capire”. San Giuseppe si è lasciato condurre perché era giusto e 
"giusto" è l'uomo che vive di Fede. Dove lo porta il Signore? Non lo sa, Dio non glielo dice... Ha sempre 
detto di sì con la vita, non con le parole.  
In mattinata, in località Pradis (a Cormons), le famiglie del “borgo”, come tradizione, si troveranno per 
la Celebrazione Eucaristica alle ore 10.30, presso l’Icona della Madonna dei Vigneti, a cui seguirà  un 
momento di agape fraterna.  
In serata, la S.Messa verrà celebrata presso la Chiesa di San Giuseppe (“Sposalizio” di  Maria) in Via 
Nazario Sauro alle ore 18.30 (alle ore 18.00 verrà vissuta la Via Crucis). 
A Dolegna, la Festa Patronale in onore di San Giuseppe viene spostata a sabato 21 marzo: durante 
la S.Messa delle ore 19.30, la Parrocchia tutta sarà chiamata a riflettere sull’attualità della figura di 
San Giuseppe, suo patrono. Al termine della S.Messa, l’Amministrazione Comunale di Dolegna ha 
organizzato un breve concerto strumentale con musiche sacre. 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
Lunedì 16/03 

ore20.30 Ricreatorio, Incontro del Consiglio di Azione Cattolica 
Martedì 17/03 

ore 20.30 Sala Maria Rosa del Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro degli Animatori del Grest 
Mercoledì 18/03 

ore 20.30 Cjase dal Plevan: CORSO LETTORI (terzo ed ultimo incontro) 
Giovedì 19/03 San Giuseppe (Solennità) 

ore10.30 Pradis, S.Messa accompagnata dalla Corale Sant’Adalberto 
ore 18.30 Chiesa di San Giuseppe (Sposalizio di Maria), S.Messa  
     (la Celebrazione in Rosa Mistica viene sospesa) 
ore 20.00 Casa Canonica: Direttivo del Ric Cormons 

Venerdì 20/03 
ore 15.00 Chiesa della Subida, Via Crucis 
ore 20.30 Cattedrale di Gorizia: “I Quaresimali del Vescovo Carlo” 

Sabato 21/03 
ore 19.30 Dolegna: S.Messa Solenne in onore di San Giuseppe 

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


DENTRO LA PAROLA 
Il riferimento alla Croce, che ritorna come filo conduttore in queste domeniche di Quaresima, è 
condensato nel versetto 14 del capitolo 3 di Giovanni. Accennando all'oscuro episodio in cui gli Israeliti 
morsicati dai serpenti guarivano, guardando un serpente di bronzo innalzato su un palo, Gesù sa che 
l'ultimo segno - la croce - sarà la definitiva testimonianza dell'amore di Dio per noi. 
Il brano di questa domenica non è di facile lettura; oltre al riferimento al libro dei Numeri (il serpente 
che salva, Nm 21, 7-9) c’è un chiaro legame con le prime pagine del Vangelo di Giovanni. Salvezza, 
credere, luce, tenebre, accoglienza, rifiuto: sono parole che l’evangelista aveva già usato per aiutare il 
lettore a capire che il peccato sta nel non accogliere il Verbo, nel rifiutare che Gesù sia il Cristo. 
Ecco, allora, la domanda di fondo… amo la Luce? Oppure, abituato alle tenebre, voglio essere 
illuminato, svegliato? Se non vogliamo diventare prigionieri della menzogna, dobbiamo avere il 
coraggio di uscire allo scoperto. Ma non basta: è necessario accettare la strada che Gesù percorre.  
Gesù parla ad un combattuto Nicodemo, che lo raggiunge durante la notte per non farsi vedere. Ha 
una reputazione da difendere, ma è curioso. Lui è un credente, un membro del Sinedrio, “sa bene” di 
Dio e delle sue leggi. Forse non è convinto, Gesù lo inquieta e lo spinge a cercare un volto di Dio 
diverso. Gesù gli rivela qualcosa di inatteso ed inaudito, ciò che nessuno mai aveva osato immaginare: 
Dio salva l’uomo lasciandosi innalzare su una croce. 
Che bello! Anche a noi, come l’antico popolo di Israele, morsi dal “serpente” (= il non senso, il buio nel 
cuore), gridiamo al Signore di farci rimanere in vita. 
Dio ci salva ma lascia a noi la libertà di accoglierlo, di aprirci al mistero. Dio in Gesù Cristo, morendo 
per amore, non obbliga l’uomo a guardarlo con la forza; ci lascia liberi di voltare la testa dall’altra 
parte, se il nostro cuore si è fatto troppo duro per credere.  
Chi si attende un Dio pronto a giudicare ed a castigare si sbaglia, e di grosso. Dio ama il mondo di un 
amore smisurato. Per questo ha mandato il suo Figlio. E il suo Figlio è diventato un uomo proprio per 
manifestare agli uomini, fino in fondo, l’amore del Padre, la sua misericordia, il suo progetto di gioia e 
di pace per l’umanità. Per questo il Figlio non esita ad offrire la sua stessa vita. Non un Dio, dunque, 
che esige o colpisce la vita altrui, ma un Dio che dona la propria, andando incontro alle sofferenze ed 
ai patimenti. 
È possibile – si domanderà qualcuno – rifiutare questo Dio che ci viene incontro nella fragilità della 
carne umana? È possibile chiudere la porta in faccia ad un Dio che si presenta non con la forza, ma 
nella tenerezza e nella disponibilità al perdono?  
Troviamo del tempo in questa settimana per stare con il Signore e sull’esempio di Nicodemo 
chiediamo, bussiamo, cerchiamo. 
Il Pane che spezziamo nelle nostre Eucarestie, ci dia la forza di riprendere il cammino; ci dia il coraggio 
di ricercare ed infonda in noi il coraggio a percorrere le strade nuove che il Signore ci sta indicando.

CORSO LETTORI 
Si conclude mercoledì prossimo, 18 marzo alle ore 20.30, nelle sale attigue al Duomo di Cormons, il 
“mini corso” per coloro che proclamano la Parola di Dio nelle nostre Celebrazioni. A guidarci in 
questo percorso è stato don Loris Della Pietra, direttore dell’Ufficio Diocesano per la Liturgia 
della Diocesi di Udine, che ringraziamo per aver accolto il nostro invito e per averci aiutato a 
“ridirci”  quanto sia fondamentale la Parola nelle nostre Liturgie. 
LA VIA VERSO IL CALVARIO 
Mercoledì 25 marzo alle ore 20.30 in Duomo a Cormons, l’Associazione “Amici del Pianoforte” in 
collaborazione con la Parrocchia di S. Adalberto, l’Associazione Cuormòns, il Comune di Cormòns e 
Pecar Piano Center (GO) presenteranno una Sacra Rappresentazione della Via Crucis su un’idea di 
Fulvio Turissini e su testi di Michel Quoist, letti da Chiaretta Leonarduzzi e Maurizio Fumarola e 
con la partecipazione del Coro “Egidio Fant” di San Daniele del Friuli.“La Via verso il Calvario” è 
costruita sulla lettura delle 14 Stazioni della Via Crucis tradizionale: dopo una breve citazione delle 
Scritture, i testi dell’autore francese contemporaneo Michel Quoist ci presentano prima la 
descrizione interiorizzata della scena corrispondente ad ogni Stazione, e poi una riflessione 
personale dell’autore che - di volta in volta - diventa preghiera, grido, sussurro o invocazione. A 
ciascuna pagina è, poi, abbinato un brano musicale, che ben rappresentasse il testo, il clima della 
scena ma soprattutto l’emozione che ne trapela. Sono state così selezionate e scelte opere per coro 
misto di grandi compositori quali J.S. Bach, G. Caccini, W.A. Mozart, F. Chopin, F. Liszt, S. 
Rachmaninov, S. Prokofiev, G. Deákbárdos e F. Turissini.  
PROGETTO “NOI GIOVANI PER IL SOCIALE” 
La scorsa settimana, in Ricreatorio, è partito il progetto “NOI giovani per il sociale” grazie al 
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. Fino alla fine di giugno, alcuni giovani 
universitari garantiranno, nei pomeriggi, una presenza costante per l’accoglienza dei ragazzi in 
Ricreatorio. L’obiettivo prioritario è quello di avvalorare l’efficacia delle attività formative, ludiche e 
sportive, assicurando l’orario di apertura e la sorveglianza dei minori, da parte di un gruppo 
qualificato di giovani animatori. Statisticamente infatti, da metà marzo a tutto giugno, gli spazi 
esterni del Ricreatorio ospitano tanti ragazzi che, grazie alle belle giornate, oltre a giocare a calcio, 
basket e pallavolo sotto il tendone, possono incontrarsi e partecipare a vari tornei “fatti in casa”: 
ping-pong, giochi da tavolo, etc… La Parrocchia ringrazia la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Gorizia per aver approvato e sostenuto il progetto nella speranza che tutto ciò essere di utilità alla 
Comunità Cormonese e dei paesi limitrofi. 
RINGRAZIAMENTO 
Alla memoria di Piero Pascoletti, di cui oggi ricorre il trigesimo, è stata raccolta la somma di               
€ 1255,00 devoluta interamente alla Caritas Parrocchiale: ringraziamo, anche a nome della 
Famiglia, quanti hanno voluto onorare Piero.


